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Il concetto di turismo sostenibile
Origini e dibattito internazionale
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Sfide chiave

• Gestire dinamicamente la destinazione turistica

• Affrontare i cambiamenti climatici

• Combattere le povertà

• Supportare la protezione delle risorse

• Assicurare condizioni di sicurezza

Fonte: UNEP & WTO, 2005
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Sfida N. 1
Gestire le destinazioni

• Necessaria a causa della 
continua crescita dei flussi 
turistica…

• …che pone a rischio le 
risorse stesse su cui si basa 
il turismo
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Benidorm, Costa del Sol (Spagna)
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Fonte: Pollock, 2013

Hurghada (Egitto)
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Sfida N. 2
Affrontare i cambiamenti climatici

• I cambiamenti climatici 
rappresentano una sfida per il 
turismo, perché:

– da un lato determinano impatti

– dall’altro il turismo contribuisce ai 
cambiamenti climatici

• In Europa, strategia 20-20-20. 
Entro il 2020:

‒ riduzione del 20% delle emissioni di 
CO2

‒ aumento del 20% della produzione di 
energia rinnovabile

‒ incremento del 20% dell’efficienza
energetica
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Turismo

Cambiamenti 

climatici

Crescita livello mari

Frequenza e rilevanza uragani

Erosione spiagge

Distruzione barriere coralline

Scioglimento dei ghiacci in montagna

Contribuisce al 5,3% dei gas serra di 

origine «umana», con il trasporto 

responsabile del 90%, di cui il 60% 

dovuto al trasporto aereo

Montevibiano Vecchia (PG)
azienda agricola-turistica ad emissioni zero

• Progetto 360° green revolution

• Azienda che dal 2009 ha 
azzerato le emissioni di gas 
serra, con certificazione DNV

• Certificazione estesa a tutte le 
attività del gruppo Castello 
Montevibiano Vecchio, 
mantenendo bilancio al di sotto 
delle zero emissioni
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Tour a impatto zero CO2

Visite turistiche realizzate attraverso jeep 

elettriche che, sfruttando la produzione 

fotovoltaica, sono completamente ad 

impatto zero per il territorio 
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Sfida N. 3 
Combattere le povertà (1/2)

Millennium Goals, 
dichiarazione dell’ONU 
siglata nel settembre 
2015

Accoppiata a specifici 
indicatori per ciascuno 
degli otto obiettivi
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Sfida N. 3
Combattere le povertà (2/2)

Il 25 settembre 2015, 
adottata dall’ONU 
l’agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile

17 obiettivi di 
sviluppo

169 target
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Pro-Poor Tourism
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Turismo realizzato con lo specifico 
scopo di contribuire a ridurre la 
povertà nei paesi visitati

Fonte: http://www.propoortourism.info/

Turismo Responsabile
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Sfida N. 4
Proteggere le risorse

• Il presupposto è che lo sviluppo turistico possa contribuisce a 
generare risorse per favorire la conservazione delle risorse che ne 
sono alla base

• Più risorse per la protezione dei siti culturali e naturali, attraverso:

– Pagamento biglietti di ingresso

– Concessioni di servizi

– Sponsorizzazioni

– Donazioni

• Diversificazione del reddito delle comunità rurali
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Lisbona, 9 maggio 2016
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Santo Stefano di Sessanio

• L’imprenditore italo-svedese Daniel Kihkgren ne ha acquistato una parte

• L’ha ristrutturata quale «Albergo Diffuso»
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«Una stalla è diventata la reception dell'albergo. Nelle 
camere il riscaldamento a pavimento corre sotto i sassi, il 
cotto o il legno originali. Le lenzuola sono quelle di lino 
che le mamme ricamavano per i corredi matrimoniali delle 
figlie. I copriletti colorati escono dal telaio di una tessitrice 
assunta per questo lavoro. Nel ristorante si mangia a 
«chilometro zero». Liquori, tisane, prodotti di bellezza e 
biancheria sono prodotti dai laboratori artigianali che 
hanno riaperto nel borgo. Né televisore, né frigobar, né 
telefono. Uniche concessioni: la rete wireless per Internet, 
i bagni con gli idrosanitari disegnati da Philippe Starck e le 
pulsantiere d'acciaio di Eclettis…..»

Restauro Colosseo
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Sfida N. 5
Assicurare condizioni di sicurezza

• Negli ultimi anni diverse vicende 
internazionali hanno messo a 
repentaglio la fruibilità turistica 
di molte destinazioni (Siria, 
Egitto, Tunisia, etc.)

• Il turismo deve ribadire la 
propria vocazione quale 
strumento capace di favorire la 
reciproca comprensione e la 
pace nel mondo
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Il dibattito internazionale
Atti approvati e documenti elaborati a livello internazionale

08/06/2016 Roberto Formato 20



07/06/2016

Dibattito internazionale (1/2)
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Dibattito internazionale
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La convergenza tra questioni sociali e ambientali
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• Dagli anni ’60 consapevolezza degli impatti del turismo

• Dagli anni ‘80 sviluppo di nuovi approcci:

– Community Tourism

– Resource-based Tourism

– Partnership in Tourism

• Consapevolezza che è necessario trovare compromesso tra le 
esigenze dei vari stakeholder affinché le risorse possano essere 
gestite a beneficio delle future generazioni
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«Our Common Future»
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«Development that meet the needs of 

the present without compromising the 

needs of future generations»

(World Commission on Environment and Development, 1987)

Le dimensioni della sostenibilità
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Definizione

Il turismo sostenibile è una forma di sviluppo turistico che:

• Assicura la fattibilità economica di lungo termine delle attività 
turistiche, garantendo benefici equamente distribuiti a tutti gli stakeholder, compresa 
occupazione stabile e opportunità di reddito, unitamente a servizi sociali per le comunità locali, 
contribuendo alla riduzione della povertà

• Rispetta le identità socio-culturali delle comunità ospitanti, conservando il loro 
patrimonio materiale e immateriali e i valori tradizionali, contribuendo allo scambio 
interculturale

• Fa un ottimo uso delle risorse ambientali che rappresentano un elemento chiave 
dello sviluppo turistico, conservando i processi ecologici essenziali e aiutando a conservare la 
biodiversità e le risorse naturali
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L’evoluzione del concetto
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Turismo 
sostenibile

Ecoturismo

Turismo 
responsabile
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Ecoturismo

• Coincide con quelle forme dove la principale 
motivazione è l’osservazione e il godimento 
della natura, incluse la cultura tradizionale 
presente nell’area

• Presuppone la disponibilità di supporti 
educativi e interpretativi

• E’ spesso organizzato da operatori 
specializzati che operano a favore di piccoli 
gruppi e in collaborazione con PMI locali

• Favorisce la minimizzazione dell’impatto 
sull’ambiente naturale e socio-culturale
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Attenzione per le comunità locali

L’ecoturismo sostiene la conservazione 
degli ambienti naturali che ne 
costituiscono la ragione d’essere 
attraverso:

• La generazione di benefici per le comunità 
ospitanti

• La creazione di opportunità di impiego e 
reddito alternativi

• La crescita della sensibilità verso le risorse 
naturali, sia da parte della comunità locale 
che dei turisti
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Turismo Responsabile
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Turismo Responsabile
Alcuni esempi

• Proposte di turismo «alternativo» in 20 
città

• Ostelli e bed & breakfast gestiti da 
cooperative locali

• Ristoranti e negozi che offrono prodotti 
biologici, «fair trade», a chilometri zero
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Tour operator «responsabili»
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http://www.globalexchange.org/tours

“…international human rights organization dedicated to promoting social, 

economic and environmental justice around the world…”
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I toolkit per lo sviluppo 
sostenibile
L’approccio dell’Organizzazione Mondiale per il Turismo
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L’approccio delle Nazioni Unite e
della World Tourism Organization
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Nel 2005 la WTO e l’UNEP

pubblicarono la guida

“Making tourism more 

sustainable

Consiste di un’“agenda” per 

il turismo sostenibile basata

su 12 obiettivi coerenti con 

gli impatti economici, 

sociali e ambientali
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La logica di applicazione
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Gli obiettivi

1. Economic Viability

2. Local Prosperity

3. Employment Quality

4. Social Equity

5. Visitor Fulfillment

6. Local Control

7. Community Wellbeing

8. Cultural Richness

9. Physical Integrity

10. Biological Diversity

11. Resource Efficiency

12. Environmental Purity
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1. Fattibilità economica

a. Comprendere il mercato

b. Assicurare soddisfazione ai visitatori

c. Monitorare la formazione degli addetti

d. Realizzare una destinazione attrattiva

e. Erogare supporto agli operatori
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2. Benessere locale

a. Ridurre le fuoriuscite economiche (“leakages”)

b. Rafforzare le attività turistiche e le reciproche relazioni

c. Differsificare i prodotti turistici e prolungare la durata del soggiorno
dei turisti

d. Incrementare la spesa turistica
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3. Qualità dell’occupazione

a. Aumentare le opportunità occupazionali e l’impiego a tempo pieno

b. Assicurare e migliorare la legislazione sul lavoro

c. Stimolare le imprese alla formazione e gestione dei percorsi di 
carriera

d. Assicurare protezione agli addetti del settore turistico che perdono
il lavoro
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4. Equità sociale

a. Utilizzare il reddito da turismo per sostenere programmi di utilità
sociale:

− Rempiegare le imposte sui turisti/operatori turistici (es. tassa di soggiorno)

− Favorire le donazioni e sponsorizzazioni per cause sociali da parte di turisti e 
operatori turistici

− Sviluppare opportunità di guadagno per le fasce sociali più svantaggiate
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5. Soddisfazione dei visitatori

a. Monitorare la qualità dei servizi turistici

b. Erogare informazioni complete e appropriate

c. Migliorare l’accessibilità “per tutti”

d. Supportare le vacanze da parte dei soggetti economicamente e 
socialmente svantaggiati

e. Assicurare un approccio attento alla soddisfazione dei turisti

f. Monitorare la soddisfazione di visita e la qualità dell’esperienza
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6. Controllo locale

a. Assicurare il coinvolgimento e la responsabilizzazione della
comunità locale

b. Migliorare le condizione per un efficiente processo decisionale a 
livello locale

c. Rispondere alle esigenze delle comunità indigene e tradizionali con 
riguardo al controllo locale
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7. Benessere della comunità

a. Bilanciare i flussi sotto il profilo dimensionale, temporale e spaziale

b. Evitare la congestione

c. Gestire e pianificare attentamente le imprese e le infrastrutture
turistiche

d. Promuovere l’uso dei servizi da parte sia dei residenti che dei turisti

e. Migliorare il comportamento dei turisti verso le comunità ospitanti

08/06/2016 Roberto Formato 45

8. Ricchezza culturale

a. Assicurare un efficace gestione e conservazione dei siti storici e 
culturali

b. Migliorare il livello di manutenzione del patrimonio urbanistico

c. Collaborare con le comunità per una attenta presentazione e 
promozione della cultura e tradizioni locali
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9. Integrità fisica

a. Assicurare che le nuove forme di sviluppo turistico siano
appropriate rispetto alle condizioni ambientali locali

b. Minimizzare l’impatto fisico della realizzazione e gestione delle
strutture turistiche

c. Mantenere una alta qualità del paesaggio urbano e rurale quale 
risorsa turistica
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10. Diversità biologica

a. Collaborare con i parchi naturali e le altre aree protette, inclusi
parchi e reserve private

b. Promuovere lo sviluppo e la gestione dell’ecoturismo

c. Utilizzare il turismo quale strumento per favorire pratiche di 
gestione sostenibile del territorio

d. Minimizzare i danni al patrimonio natural provocati dal turismo

e. Raccogliere fondi per la conservazione del patrimonio naturale da 
turisti e imprese
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11. Efficienza delle risorse

a. Tenere in debito conto la disponibilità delle risorse nella
pianificazione dello sviluppo turistico, e viceversa

b. Minimizzare il consumo di acqua da parte del settore turistico

c. Minimizzare il consumo di energia proveniente da fonti non 
rinnovabili

d. Assicurare un uso efficiente delle terre e delle materie prime nello
sviluppo turistico

e. Promuovere un atteggiamento verso il “reduce, reuse, recycle”
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12. Integrità ambientale

a. Promuovere l’uso di mezzi di transport sostenibili

b. Ridurre il ricorso a prodotti inquinanti

c. Evitare lo scarico a mare e nei fiume delle acque reflue

d. Minimizzare i rifiuti e gestire con attenzione la raccolta e stoccaggio

e. Orientare appropriatamente lo sviluppo delle nuove strutture
turistiche
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Il ruolo chiave dei governi

• Molto dell’agenda dello sviluppo sostenibile ricade sulle spalle del settore 
pubblico, sia in maniera diretta che indiretta

• Questo anche perché le imprese private sono solitamente frammentate in 
moltissime entità di piccola e piccolissima dimensione, la cui attività deve 
essere opportunamente orientata

• I governi sono comunque responsabili di una serie di attività che 
comprendono:

– La pianificazione dell’uso dei suoli

– La legislazione sul lavoro e l’ambiente

– La realizzazione delle infrastrutture

– L’erogazione di servizi sociali e ambientali
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L’evoluzione dei toolkit
Strategic Impact Management
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L’evoluzione dei toolkit internazionali
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UNWTO

(2004)

12 obiettivi e centinaia 

di relativi indicatori

ETIS

(rivisto nel 2016)

4 criteri, 27 indicatori 

chiave, 40 opzionali

GSTC

(2013)

Criteri per hotel e 

destinazioni

Adattamenti a 

livello locale

GSTC = Global Sustainable Tourism Criteria

Nuova Zelanda
Toolkit per le municipalità
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Approvato nel 2006

Realizzato dal 
governo centrale 
per l’uso da parte 
dei governi locali
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NALAS
Green Destinations of South East Europe
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Realizzato nel 2014

A seguito di un progetto 
di cooperazione ANCI-

NALAS finalizzato da GIZ 
(agenzia per la 

cooperazione tedesca)

NALAS
Contenuti
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La logica del toolkit

• Incoraggiare i governi locali a implementare in maniera sistematica la 

pianificazione strategica e sviluppo del turismo sostenibile

• Coinvolgere le comunità locali e promuovere la consultazione e la 

partecipazione degli stakeholder nell’identificazione delle priorità di intervento e 

dei relativi indicatori di sostenibilità

• Applicare un coerente sistema di misurazione e valutazione della performance 

turistica, strategicamente orientato in funzione delle priorità strategiche locali

• Replicare tale sistema di obiettivi, indicatori e misure nei diversi piani 

direttamente e indirettamente finalizzati allo sviluppo turistico, come nel caso 

della pianificazione territoriale e dello sviluppo di infrastrutture

08/06/2016 Roberto Formato 57

Il sistema europeo degli 
indicatori per il turismo 
sostenibile (ETIS)
Obiettivi e indicatori
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ETIS
European Tourism Indicator Toolkit
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Apprvato nel 2013

Basato su un kit di indicatori chiave e opzionali

4 sezioni

• Destination management

• Impatto economico

• Impatto sociale e culturale

• Impatto ambientale

Sezione A: Destination Management
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Sezione B: Valore Economico
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Impatto sociale e culturale
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Sezione D: Impatto Ambientale
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La gestione strategica
Scelta degli indicatori e cruscotti bilanciati
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Differenti tipologie di indicatori
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(prodotti e servizi)
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I criteri di valutazione della performance

• Efficacia: impatti ottenuti in relazione agli obiettivi iniziali

• Efficienza: output realizzati in relazione agli input utilizzati

• Economicità: misura la capacità di gestire le risorse
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Distinzione tra output e outcome
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• N. posti di lavoro a tempo 

pieno generati

• Crescita del PIL turistico a 

livello locale

• N. di visitatori fidelizzati

• Qualità della conservazione 

dei monumenti

• N. hotel costruiti

• Investimenti promozionali

• N. corsi di formazione 

erogati

• N. itinerari turistici 

realizzati

OUTCOMEOUTPUT
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La Balanced Scorecard

• Sviluppata alla fine degli anni ‘80 da Kaplan e Norton

• Strumento di gestione strategica della performance

• Si basa sulla tecnica del “cruscotto”

• Obiettivi:

− Favorire la scelta degli obiettivi e la formulazione della strategia

− Migliorare la comunicazione

− Legare la gestione strategica a quella operativa

− Estendere la valutazione ad aspetti non solo finanziari

• Basata su 4 prospettive fondamentali: finanzaria, domanda, apprendimento e 
sviluppo, processi interni
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Logica di applicazione
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VISION

“To become a 

recognizable

Rural Tourism

destination”
STRATEGY

Customer Satisfaction

Process Improvements

Employee Qualification

Stakeholder Expectations

Financial Perspective

Aims Measures

Financial Perspective

Aims Measures

Customer Perspective

Aims Measures

Customer Perspective

Aims Measures

Int. Process Perspective

Aims Measures

Int. Process Perspective

Aims Measures

Learning & Development

Aims Measures

Learning & Development

Aims Measures
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Esempio di applicazione
Charlotte, North Carolina
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Source: 

http://charmeck.or

g/city/charlotte/Bu

dget/Documents/Ci

ty%20of%20Charlo

tte%20Balanced%2

0Scorecard.pdf
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